
PRIMA LETTURA  

Dal libro del profeta Isaìa (6,1-2.3-8) 
Nell’anno in cui morì il re Ozìa, io vidi il Signore seduto su un trono alto ed eleva-

to; i lembi del suo manto riempivano il tempio. Sopra di lui stavano dei serafini; 

ognuno aveva sei ali. Proclamavano l’uno all’altro, dicendo: «Santo, santo, santo il 

Signore degli eserciti! Tutta la terra è piena della sua gloria». Vibravano gli stipiti 

delle porte al risuonare di quella voce, mentre il tempio si riempiva di fumo. E 

dissi: «Ohimè! Io sono perduto, perché un uomo dalle labbra impure io sono e in 

mezzo a un popolo dalle labbra impure io abito; eppure i miei occhi hanno visto il 

re, il Signore degli eserciti». Allora uno dei serafini volò verso di me; teneva in ma-

no un carbone ardente che aveva preso con le molle dall’altare. Egli mi toccò la 

bocca e disse: «Ecco, questo ha toccato le tue labbra, perciò è scomparsa la tua 

colpa e il tuo peccato è espiato». Poi io udii la voce del Signore che diceva: «Chi 

manderò e chi andrà per noi?». E io risposi: «Eccomi, manda me!». Parola di Dio  
 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 137) 
Rit: Cantiamo al Signore, grande è la sua gloria.  

Ti rendo grazie, Signore, con tutto il cuore: 
hai ascoltato le parole della mia bocca. 
Non agli dèi, ma a te voglio cantare, 
mi prostro verso il tuo tempio santo. R. 

Rendo grazie al tuo nome per il tuo amore e la tua fedeltà: 
hai reso la tua promessa più grande del tuo nome. 
Nel giorno in cui ti ho invocato, mi hai risposto, 
hai accresciuto in me la forza. R. 

Ti renderanno grazie, Signore, tutti i re della terra, 
quando ascolteranno le parole della tua bocca. 
Canteranno le vie del Signore: 
grande è la gloria del Signore! R. 

La tua destra mi salva. 
Il Signore farà tutto per me. 
Signore, il tuo amore è per sempre: 
non abbandonare l’opera delle tue mani. R. 

 

SECONDA LETTURA  

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi (15,1-11) 
Vi proclamo, fratelli, il Vangelo che vi ho annunciato e che voi avete ricevuto, nel 

quale restate saldi e dal quale siete salvati, se lo mantenete come ve l’ho annun-
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ciato. A meno che non abbiate creduto invano! A voi infatti ho trasmesso, anzitut-

to, quello che anch’io ho ricevuto, cioè che Cristo morì per i nostri peccati secon-

do le Scritture e che fu sepolto e che è risorto il terzo giorno secondo le Scritture 

e che apparve a Cefa e quindi ai Dodici. In seguito apparve a più di cinquecento 

fratelli in una sola volta: la maggior parte di essi vive ancora, mentre alcuni sono 

morti. Inoltre apparve a Giacomo, e quindi a tutti gli apostoli. Ultimo fra tutti ap-

parve anche a me come a un aborto. Io infatti sono il più piccolo tra gli apostoli e 

non sono degno di essere chiamato apostolo perché ho perseguitato la Chiesa di 

Dio. Per grazia di Dio, però, sono quello che sono, e la sua grazia in me non è sta-

ta vana. Anzi, ho faticato più di tutti loro, non io però, ma la grazia di Dio che è 

con me. Dunque, sia io che loro, così predichiamo e così avete creduto. Parola di 
Dio. 
 

VANGELO  

Dal Vangelo secondo Luca (5,1-11) 
In quel tempo, mentre la folla gli faceva ressa attorno per ascoltare la parola di 

Dio, Gesù, stando presso il lago di Gennèsaret, vide due barche accostate alla 

sponda. I pescatori erano scesi e lavavano le reti. Salì in una barca, che era di Si-

mone, e lo pregò di scostarsi un poco da terra. Sedette e insegnava alle folle dalla 

barca. Quando ebbe finito di parlare, disse a Simone: «Prendi il largo e gettate le 

vostre reti per la pesca». Simone rispose: «Maestro, abbiamo faticato tutta la not-

te e non abbiamo preso nulla; ma sulla tua parola getterò le reti». Fecero così e 

presero una quantità enorme di pesci e le loro reti quasi si rompevano. Allora fe-

cero cenno ai compagni dell’altra barca, che venissero ad aiutarli. Essi vennero e 

riempirono tutte e due le barche fino a farle quasi affondare. Al vedere questo, 

Simon Pietro si gettò alle ginocchia di Gesù, dicendo: «Signore, allontànati da me, 

perché sono un peccatore». Lo stupore infatti aveva invaso lui e tutti quelli che 

erano con lui, per la pesca che avevano fatto; così pure Giacomo e Giovanni, figli 

di Zebedèo, che erano soci di Simone. Gesù disse a Simone: «Non temere; d’ora in 

poi sarai pescatore di uomini». E, tirate le barche a terra, lasciarono tutto e lo se-

guirono. Parola del Signore  

 
LETTURE della SETTIMANA 

11 B.V. Maria di Lourdes 
Is 66,10-14c; Gdt 13,18-19; Gv 2,1-11 

Tu sei splendido onore della nostra gente 

12 M  Gen 1,20_2,4a; Sal 8; Mc 7,1-13 

O Signore, quanto è mirabile il tuo nome su tutta la terra 

13 M MERCOLEDÌ DELLE CENERI 
Gl 2,12-18; Sal 50; 2Cor 5,20_6,2; Mt 6,1-6.16-18 

Perdonaci, Signore: abbiamo peccato 

14 G Ss. CIRILLO e METODIO patroni d'Europa  
At 13,46-49 opp Is 52,7-10; Sal 116; Lc 10,1-9 



Avvisi della Settimana 
Alle ore 18 Vespri e Benedizione. 
Mercoledì 13/02 inizia la Quaresima:  alle ore 20 S.Messa con 
l’imposizione delle Ceneri. 
Alle ore 21  prove del coro in circolo. 
Giovedì 14/02 ore 21 riunione di Co.Ca. 
Venerdì 15/02 prima stazione quaresimale a S.Agata: alle ore 
20,30 recita del S.Rosario, con la disponibilità dei sacerdoti per le 
confessioni. Alle ore 21 S.Messa. 
Domenica 17/02 durante le Messe domenicali ci sarà la presen-
tazione dei bambini di Prima Comunione e della S.Cresima. 

°°°° 
Mercoledì 13/02 giornata di digiuno e astinenza dalle carni. 
Nei venerdì di quaresima  ci sarà l’astinenza dalle carni. 

°°°° 
Dal Compendio del Catechismo della Chiesa Cattolica 

 
101. In che senso tutta la vita di Cristo è Mistero? 
Tutta la vita di Cristo è evento di rivelazione. Ciò che è visibile nella vita terrena di 
Gesù conduce al suo Mistero invisibile, soprattutto al Mistero della sua filiazione 
divina: «Chi vede me, vede il Padre» (Gv 14,9). Inoltre, anche se la salvezza viene 
compiutamente dalla Croce e dalla Risurrezione, la vita intera di Cristo è Mistero di 
salvezza, perché tutto ciò che Gesù ha fatto, detto e sofferto aveva come scopo di 
salvare l'uomo decaduto e di ristabilirlo nella sua vocazione di figlio di Dio. (512-
521, 561-562) 
105. Perché Gesù riceve da Giovanni il «battesimo di conversione per il perdono 
dei peccati» (Lc 3,3)? 
Per dare inizio alla sua vita pubblica e anticipare il «Battesimo» della sua morte: ac-
cetta così, pur essendo senza peccato, di essere annoverato tra i peccatori, lui, 
«l'Agnello di Dio che toglie il peccato del mondo» (Gv 1,29). Il Padre lo proclama 
suo «Figlio prediletto» (Mt 3,17) e lo Spirito discende su di lui. Il Battesimo di Gesù 

Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo 

15 V Is 58,1-9a; Sal 50; Mt 9,14-15 

Tu non disprezzi, o Dio, un cuore contrito e affranto 

16 S  Is 58,9b-14; Sal 85; Lc 5,27-32 

Mostrami, Signore, la tua via 

17 D  I DOMENICA DI QUARESIMA 
Dt 26,4-10; Sal 90; Rm 10,8-13; Lc 4,1-13 

Resta con noi, Signore, nell’ora della prova 



LUNEDI’ 11/02 
 

Ore 20 Suor Matilde 

MARTEDI’ 12/02 
 

Ore 20 Gandolfi fernanda,  
Alfredo, Maria 

MERCOLEDI’ 13/02 Ore 20 Don Cesare Raffaele Ines 

GIOVEDI’ 14/02  Ore 6,45 Malaguti Prima e  
Antonietta 

VENERDI’  15/02 
 

Ore 20 Stazione Quaresimale a 
S.Agata: 
Fam. Ballestri 

SABATO 16/02 Ore 16 Fabbi Mirco 

DOMENICA    17/02 Ore 8,30 Bicocchi—Bonfiglioli 

 Ore 10 Radighieri Giuseppe e  
Adorina 

 Ore 11,15 Lambertini Andrea e  
Maria 

 Ore 18 Giacomina e Remo  
Guizzardi 

INTENZIONI SANTE MESSE  

è la prefigurazione del nostro Battesimo. (535-537, 565) 
106. Che cosa rivelano le tentazioni di Gesù nel deserto? 
Le tentazioni di Gesù nel deserto ricapitolano quella di Adamo nel paradiso e quelle 
d'Israele nel deserto. Satana tenta Gesù nella sua obbedienza alla missione affidatagli 
dal Padre. Cristo, nuovo Adamo, resiste e la sua vittoria annuncia quella della sua 
passione, suprema obbedienza del suo amore filiale. La Chiesa si unisce a questo 
Mistero in particolare nel tempo liturgico della Quaresima. (538-540, 566) 
108. Perché Gesù manifesta il Regno attraverso segni e miracoli? 
Gesù accompagna la sua parola con segni e miracoli per attestare che il Regno è pre-
sente in lui, il Messia. Sebbene egli guarisca alcune persone, non è venuto per elimi-
nare tutti i mali quaggiù, ma per liberarci anzitutto dalla schiavitù del peccato. La 
cacciata dei demoni annuncia che la sua Croce sarà vittoriosa sul «principe di questo 
mondo» (Gv 12,31). (547-550, 567) 


